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Titolo della memoria

TITOLO DELLA MEMORIA

2 righe bianche 10 pt

A. Rossi

Ente di appartenenza, Città, Stato (se diverso dall’Italia)

1 riga bianca 10 pt
B. Verdi
Ente di appartenenza, Città, Stato (se diverso dall’Italia)
3 righe bianche 10 pt
SOMMARIO

Si riportano di seguito le linee guida per la redazione delle memorie che saranno inserite negli Atti del Convegno IF CRASC’25.

Si raccomanda di lavorare direttamente su una copia del presente file, eliminando le scritte riportate in azzurro, sottolineate e allineate a destra (che indicano le righe da lasciare in bianco).
La formattazione del testo scelta per gli Atti del Convegno IF CRASC’25 è riportata nella Barra Multifunzione ubicata in alto alla finestra di Word: tutti gli stili riportati nel presente modello sono disponibili nel menu (es. Normale, Titolo, Titolo 1, etc.). Per esempio, lo stile adoperato in questa parte del testo è quello “Normale”.
2 righe bianche 10 pt
1. Linee guida generali
Il lavoro deve avere lunghezza compresa tra 6 e 8 pagine in formato 17×24 cm2, inclusi testo, tabelle, figure, conclusioni e bibliografia.

La pagina deve essere impostata con i seguenti margini: sinistro e destro: 2.0 cm; superiore e inferiore: 2.8 cm. Il tipo di carattere di default è il Times New Roman, dimensione 10 pt ed interlinea singola. Le righe da lasciare in bianco sono indicate in azzurro, sottolineate e allineate a destra.

Le pagine non devono essere numerate.

2. PROCEDURA PER LA SOTTOMISSIONE DELLE MEMORIE
La memoria deve essere salvata sia in formato .doc che in formato .pdf come da esempio: Rossi_A_1.doc; Rossi_A_1.pdf [cognome del primo autore iniziale del suo 
nome_eventuale numero d’ordine (se lo stesso autore presenta più lavori) . estensione file.
Sia il file .doc che quello .pdf devono essere inviati tramite e-mail all’indirizzo 
ifcrasc25@gmail.com contestualmente alla trasmissione del bonifico all’indirizzo ifcrasc25.secretariat@gmail.com. 
Le memorie definitive devono essere sottomesse entro e non oltre il giorno 15 marzo 2025. Le memorie trasmesse oltre tale data non potranno essere inserite negli Atti del Convegno, che verranno distribuiti all’apertura dei lavori. 
2 righe bianche 10 pt
3. PRIMA PAGINA
1 riga bianca 10 pt
L’intestazione della prima pagina non va modificata, in quanto sono riportati la denominazione e il logo del Convegno.

La formattazione del titolo della memoria è la seguente: Times New Roman, 12 pt, maiuscolo, grassetto, allineato a sinistra. È possibile applicare direttamente lo stile “Titolo”.

Al di sotto del titolo devono essere riportati:

1. il nome (puntato) e il cognome (per esteso, con la sola prima lettera maiuscola) del primo autore e dei successivi autori con lo stesso ente di appartenenza (Times New Roman, 9 pt, allineato a sinistra);

2. l’ente di appartenenza, città e stato (Times New Roman, 8 pt, corsivo, allineato a sinistra);

I punti precedenti vanno ripetuti per ciascuno degli altri autori con differenti enti di appartenenza.

Nella prima pagina della memoria va inserito il sommario con non più di 200 parole, privo di numero d’ordine. In esso devono essere indicati gli argomenti trattati e gli obiettivi della dissertazione. La formattazione del titolo “Sommario” è la seguente: Times New Roman, 10 pt, maiuscolo, grassetto, allineato a sinistra. È possibile applicare direttamente lo stile “Titolo 1”.
2 righe bianche 10 pt
4. PAGINE SUCCESSIVE

1 riga bianca 10 pt
L’intestazione delle pagine successive alla prima va modificata nel modo seguente.
1. Nell’intestazione della seconda pagina vanno inseriti il nome (puntato) e il cognome (per esteso, con la sola prima lettera maiuscola) degli autori, come visibile nel presente modello (Arial, 8 pt, allineamento a sinistra); i nomi degli autori devono necessariamente rientrare in un’unica riga: nel caso in cui dovessero occuparne più di una, va inserito solo il nome del primo autore seguito da “et al.”.
2. Nell’intestazione della terza pagina va inserito il titolo della memoria (in minuscolo con la sola prima lettera maiuscola), come visibile nel presente modello (Arial, 8 pt, allineamento a destra); il titolo della memoria deve necessariamente rientrare su un’unica riga: nel caso in cui dovesse risultare più lungo, abbreviarlo o dividerlo in due parti, inserendo tre punti sospensivi accanto all’ultima parola della prima riga.
2 righe bianche 10 pt
5. sezioni e sottosezioni

1 riga bianca 10 pt
5.1. Sezioni

La formattazione del titolo di ciascuna sezione è la seguente: Times New Roman, 10 pt, maiuscolo, grassetto, preceduto da un numero d’ordine puntato.  È possibile applicare direttamente lo stile “Titolo 2”. 
Tutti i paragrafi devono essere privi di rientro.

1 riga bianca 10 pt
5.2. Sottosezioni
La formattazione del titolo di ciascuna sottosezione è la seguente: Times New Roman, 
10 pt, minuscolo (ad eccezione della prima lettera in maiuscolo), grassetto, preceduto dai numeri d’ordine puntati relativi alla sezione e alla sottosezione. È possibile applicare direttamente lo stile “Titolo 3”.

2 righe bianche 10 pt
6. formule
1 riga bianca 10 pt
Le formule devono essere centrate rispetto ai margini della pagina e devono essere contrassegnate con un numero d’ordine progressivo posto a destra tra parentesi tonde.
1 riga bianca 10 pt
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1 riga bianca 10 pt
La formattazione delle formule è la seguente: Times New Roman, 10 pt.

2 righe bianche 10 pt
7. figure e tabelle

1 riga bianca 10 pt
Tutte le figure e le tabelle devono essere comprese nelle 6–8 pagine della memoria. 
Ogni gruppo di figure e tabelle deve essere contrassegnato con un numero d’ordine progressivo e deve riportare una breve didascalia, posta al centro della pagina e al di sotto dell’immagine. 
La formattazione della didascalia è la seguente: Times New Roman, 9 pt. 
Il testo riportato in tabelle presenta la seguente formattazione: Times New Roman, 9 pt. 
In entrambi i casi è possibile applicare direttamente lo stile “Didascalie e Tabelle”.
1 riga bianca 10 pt
Tabella 1. Risultati sperimentali.

1 riga bianca 10 pt
	Provino

	Resistenza

(MPa)
	Diametro
(mm)
	Altezza
(mm)
	Coefficiente di variazione
(%)

	
	
	
	
	

	1
	18.30
	100
	200
	10

	2
	20.70
	100
	200
	20


1 riga bianca 10 pt
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1 riga bianca 10 pt

Figura 1. Tensioni su cubetto elementare.
1 riga bianca 10 pt
Al di sopra e al di sotto delle figure e delle tabelle va inserita una riga bianca.

2 righe bianche 10 pt
Bibliografia

1 riga bianca 10 pt
I riferimenti bibliografici devono essere riportati in ordine alfabetico come segue:

· cognome (per esteso) seguito dall’iniziale del nome per ciascun autore, separati da virgole e seguiti dall’anno di pubblicazione (in parentesi tonde);

· titolo (in corsivo solo in caso di libro);

· denominazione della rivista o degli atti del convegno (in corsivo);
· nel caso di libri o atti di convegno: editore, città ed eventuale numero di edizione (in caso di più edizioni);

· nel caso di pubblicazione su rivista: volume, numero (in parentesi tonde) e numeri di pagina;
· nel caso di capitoli di libro: curatori, titolo del libro (in corsivo), editore, paese e ISBN.
Nel caso di articoli non ancora pubblicati su rivista, va inserita la dicitura “in stampa” con il DOI (Digital Object Identifier) e la denominazione della rivista, come nel penultimo esempio riportato di seguito.
La formattazione dei riferimenti bibliografici è la seguente: Times New Roman, 9 pt.
È possibile applicare direttamente lo stile “Rif. bibliografici”.

I seguenti esempi mostrano diversi casi di riferimenti bibliografici:
Augenti N. (2021). Ingegneria Forense - Indagini su crolli e grandi dissesti. Hoepli, Milano.

1 linea bianca 6 pt
Parisi F., Augenti N. (2013). Seismic capacity of irregular unreinforced masonry walls with openings. Earthquake Engineering and Structural Dynamics, 42(1), pp. 101-121.
1 linea bianca 6 pt
Parisi F., Daudon D., Illampas R., Lourenço P.B., Tarque N. (2021). Numerical modelling of adobe structures. In: Varum H., Parisi F., Tarque N., Silveira D. (editors). Structural characterization and seismic retrofitting of adobe constructions: Experimental and numerical developments. Springer Nature, Switzerland, ISBN: 978-3-030-74736-7, pp. 211-242.
N. Augenti, F. Parisi (editors). Atti IF CRASC ’25  –  VI Convegno di Ingegneria Forense e 
IX Convegno su Crolli, Affidabilità Strutturale, Consolidamento. Doppiavoce, Napoli 2025.
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